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NORME TECNICHE 

 

Di seguito sono riportate le norme tecniche usualmente applicate per i lavori di 

sistemazione idraulica eseguiti da AIPo e allegate ai contratti d’appalto stipulati dall’Agenzia. 

A) Norme generali per l’esecuzione dei lavori 

a) Generalità 

 L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente 

Disciplinare  e di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

 Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal 

proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti 

all’epoca dell’appalto, nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza di 

cui al Dlgs 81/08. L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza 

negativa, sia civile che penale, derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta 

osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

 All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con il 

Direttore Lavori nominato al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali 

e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte 

previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati 

dall’Ufficio AIPo di Alessandria. 

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 

 L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per 

darli perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e 

nel termine previsto dal disciplinare di concessione, purché esso non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi di AIPo e della Regione 

Piemonte. 

 Tuttavia, l'AIPo e la Regione Piemonte hanno diritto di prescrivere l'esecuzione ed il 

compimento di determinati lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità 

rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione ad esigenze di 

ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese 

di particolari compensi. 

 L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree 

di lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al 

termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio 

dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

c) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

 Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la 

zona dove essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva 

eventualmente esistente e procedere alla rimozione e smaltimento del materiale di 

risulta nei siti autorizzati a norma di legge. Si intendono totalmente a carico della ditta 

gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine 

occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua 

recinzione e protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle 
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comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del 

gas esistenti. 

 Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle 

aree di stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, 

dei materiali e delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

B) Manutenzione alvei 

B.1 Generalità 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria 

dei corsi d'acqua e comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, 

disboscamento e riprofilatura delle sponde. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto 

o in base alle prescrizioni date di volta in volta dal Direttore dei Lavori. L’Impresa dovrà 

assolutamente evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e 

venga allontanato dalla corrente. 

B.2 Decespugliamento di scarpate fluviali 

• Modalità esecutive 

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, 

cingolato o gommato,  dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed 

opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, 

l'intervento sarà completato a mano. 

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il 

cui tronco abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto 

della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di 

tagliare le piante piegate dalla ruspa. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e 

bruciata o portata a rifiuto. 

Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente 

regolarizzato. 

B.3 Disboscamento di scarpate fluviali 

• Modalità esecutive 

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con 

diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento 

descritti al paragrafo precedente. 

Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno 

essere raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e 
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trasportati fuori dall’alveo attivo. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per 

evitare qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente 

responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì 

usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente 

segnalate dal Direttore Lavori. 

C) Movimenti terra 

C.1 Scavi 

• Generalità 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti 

sono individuate nel seguito. 

Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su 

cui dovranno sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per 

l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta 

superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile 

l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, 

che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di 

sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi 

stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto 

al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito 

anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dal Direttore 

Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dal Direttore 

Lavori,  per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a 

rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo 

previsto. 

Scavi per ricalibrature d'alveo 

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione 

trasversale del corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte 

esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà 

eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dal 

Direttore Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dal 

Direttore Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa 

provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere 

estraneo per l'utilizzo previsto. 

• Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari previsti in progetto, qualunque sia il tipo di 

materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in 

larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto 
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dal Direttore Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza 

autorizzazione scritta dal Direttore Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del 

pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della 

vegetazione e degli apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale 

d'imposta. l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli 

smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici 

avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed 

alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie 

franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle 

opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa 

caduti entro gli scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo 

che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo 

dopo l'autorizzazione del Direttore Lavori e con le modalità da questo eventualmente 

prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 


